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RALLENTA IL COMMERCIO ESTERO NELLE DUE 
PROVINCE 
Era nelle previsioni, ora confermate dal bilancio ISTAT per i primi 6 mesi del 2016.  
Piccola consolazione: se le esportazioni venete risultano pressoché ferme rispetto ad un 
anno fa (+0,3%), migliori sono le variazioni sia a Belluno (+3,3%) che a Treviso (+1,3%). 
Nel bellunese tengono l’occhialeria (+2,6%) e i macchinari (+3,8%).  
Nel trevigiano vanno bene mobili (+7,3%) e calzature (+8,1%), mentre soffrono i 
macchinari (-2,2%) e l’elettrodomestico (-4,3%), soprattutto nei mercati extra-Ue. 

 

Il quadro di riferimento 

L’atteso rallentamento dell’export trova conferma ufficiale nei dati diffusi dall’ISTAT relativi ai 

primi sei mesi del 2016: la variazione tendenziale nazionale è nulla, contro il +4,7% realizzato 

nell’analogo periodo dello scorso anno. A fronte di questa stazionarietà, il Nord Est registra un 

aumento delle esportazioni del +1,9%, anche se nei primi sei mesi del 2015 crescevano a ritmi 

ben più sostenuti (+5,5%). 

Anche l’export veneto risulta stazionario (+0,3%), mentre nel primo semestre 2015 cresceva del 

+6,3%. Le esportazioni di Belluno e di Treviso crescono più della media regionale 

(rispettivamente del +3,3% e del +1,3%), ma lo scorso anno il tasso di crescita delle 

esportazioni delle due province era decisamente più sostenuto (+13% per Belluno e +5,8% per 

Treviso). 

Il risultato semestrale è sintesi di andamenti trimestrali opposti: in particolare a Treviso è andato 

male il I trimestre, più in recupero il II trimestre. Stagionalità ed incertezza degli scenari 

internazionali si sono combinate fra loro, determinando oscillazioni congiunturali più intense del 

solito. 

Al risultato bellunese concorrono principalmente l’occhialeria (+2,6%), che rappresenta il 75% 

dei flussi di vendita provinciali, i macchinari (+3,8%) e, con volumi di scambio più bassi, la 

gomma plastica (+15,9%). Per Treviso invece il contributo positivo arriva dall’industria del 

mobile (+7,3%) e della calzatura (+8,1%), a fronte tuttavia di rallentamenti nelle vendite di 

macchinari (-2,2%) e di elettrodomestici (-4,3%).  
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“La decelerazione dell’export, in particolare nei mercati extra-Ue, ci fa toccare con mano 

la profonda incertezza degli scenari internazionali, che abbiamo più volte evocata” - 

commenta il Presidente della Camera di Commercio Mario Pozza. “Ne risente in primis il 

settore più legato al ciclo degli investimenti, l’industria dei macchinari, in particolare a 

Treviso (-4,9% la contrazione delle vendite extra-Ue). Tengono invece i flussi verso l’Ue 

(+4,3% Treviso; +5,3% Belluno): sostenuti in particolare dai mobili e dalle calzature, nel 

trevigiano, e dall’occhialeria nel bellunese”. 

“Questo fa sì che la crescita export delle due province sia lievemente superiore alla 

media veneta. Ma non possiamo accontentarci di questo - prosegue il Presidente Mario 

Pozza – stiamo tornando a discutere di “zero virgola”. Dobbiamo invece cogliere il 

segnale d’allarme, e rilanciare, in tutte le sedi opportune, una politica industriale in 

Europa ed in Italia degna di tal nome. Aggiungo: in scenari mondiali così complessi 

serve ripensare, profondamente, le politiche di sostegno all’internazionalizzazione delle 

imprese. Su questo tema – fa sapere il Presidente – ci confronteremo apertamente con 

l’ICE. Nella cornice del prossimo Festival di Statistica, il 7 ottobre abbiamo organizzato 

in Camera di Commercio una tavola rotonda fra responsabili dell’Istituto, imprenditori, 

esperti. Sarà aperta al pubblico. In quella sede porremo le diverse questioni in gioco, lì 

cercheremo di ottenere risposte concrete per le nostre imprese”.  

 

L’analisi di dettaglio del commercio estero bellunese 

Il processo di rallentamento che sta interessando l’economia internazionale da alcuni mesi non 

può non trovare eco in ambito bellunese tenendo conto dell’ampio grado di apertura del 

manifatturiero locale. La decelerazione, già evidenziata nel primo trimestre, è stata ribadita 

anche in questa seconda frazione, tanto che la variazione tendenziale del primo semestre 

2016, pur confermando un andamento positivo e superiore alla media veneta e nazionale, ha 

decisamente segnato il passo. Il +3,3% maturato dall’export bellunese nel primo semestre 

stride non poco con il +13% conseguito lo scorso anno. Di pari passo si sono espresse anche 

le importazioni per le quali si è contabilizzato un +3,1%, ben lontano dal +17,4% del 2015, 

anno, invero, particolarmente espansivo per i flussi commerciali.  

Risulta evidente, dunque, che lo slancio che aveva animato l’interscambio bellunese lo scorso 

anno ha perso d’intensità; tuttavia, l’analisi congiunturale delle esportazioni mette in luce come 

tuttora ci si muova su valori comunque buoni (+2,1% sul primo trimestre 2016), con 

movimentazioni trimestrali che si approssimano ai 1.080 milioni di euro, tra i massimi storici. 
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L’occhialeria, oramai giunta a rappresentare due terzi dell’export provinciale, deve 

“accontentarsi” di un incremento dell’export del +2,6% (+14,6% nel periodo gennaio-giugno 

2015) e del +2,8% nell’import, percentuali che risultano essere al di sotto della media 

provinciale. È una di quelle rare occasioni in cui gli altri beni del manifatturiero bellunese 

riescono a spuntarla sui prodotti ottici (+5,5% per le esportazioni e +3,3% per le importazioni), 

benché gli esiti siano, ovviamente, assai diversi a seconda della tipologia merceologica.  

Per quanto attiene i macchinari, la progressione acquisita, oltre 7 milioni di euro, cioè +3,8% 

(+12,7% nel primo trimestre 2015), marca il migliore incremento dopo l’occhialeria e ci 

restituisce un settore dinamico che punta alla conquista dei mercati extra-Ue (+12,1%), ma che 

mantiene le posizioni anche all’interno dell’area euro (+2,4%). 

È proseguito, inoltre, il momento favorevole dei prodotti in gomma e plastica (+15,9%) 

sostenuto dalle vendite indirizzate verso il nord America e l’Unione Europea, in particolare 

Spagna e Romania. Importanti riscontri si sono avuti anche per le apparecchiature elettriche 

(+13,3%), per la concia e le lavorazioni in pelle (+31,1%) e per i prodotti alimentari (15,1%).  

Poche, ma significative le voci in rosso, su cui spicca sia per intensità (-10,9%) che valore (-3,7 

milioni di euro) la carpenteria metallica per il deciso calo della domanda da parte della 

Germania. A essa si affiancano la metallurgia (-2,5%), i mobili (-6,4), gli elettrodomestici (-

10%) e il legno (-19,5%), per un totale di oltre 3 milioni di mancate esportazioni. 

Uno sguardo alle direttrici dell’interscambio testimonia che la decelerazione è stata 

generalizzata, ma assai più intensa per i movimenti extraeuropei. Se il mercato dell’Unione 

Europea rallenta (+5,3% export e +1,7% import), frenano decisamente gli scambi con il resto 

del mondo: le esportazioni passano da +18,2% a +1,7% e le importazioni da +22,2% a +5,8%. 

Gli Stati Uniti rimangono, comunque, caposaldo imprescindibile per le vendite oltrefrontiera, 

soprattutto per quanto attiene i prodotti ottici (+2,2%), anche se è evidente un cambio di ritmo 

rispetto al più recente passato (+3,1%, in antitesi con il +31,7% di gennaio-giugno 2015).  

Infine, i dati provenienti dal mercato dell’Unione restituiscono le contraddizioni e le difficoltà 

economiche dello stesso, con la Francia che arranca (+0,5%), la Germania che tiene il passo 

(+3,2%) e un ristretto gruppo di Paesi, capitanato dalla Spagna, che accelera. Quanto al Regno 

Unito risulta prematuro e azzardato interrogarsi se è in atto un effetto Brexit e, quindi, non resta 

che constatare un incremento delle vendite di occhiali (+4,3%) ed evidenziare, invece, una 

perdita pesante per i macchinari (-7,8%). 
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L’analisi di dettaglio del commercio estero trevigiano 

La dinamica poco più che stazionaria delle esportazioni manifatturiere trevigiane del primo 

semestre dell’anno 2016 è il risultato di una compensazione tra una buona performance nei 

mercati dell’Ue-28 (+4,3% la variazione tendenziale annua) ed una flessione nei mercati extra-

Ue (-4,3%). 

All’interno dell’Unione europea - che assorbe esattamente due terzi dell’export complessivo 

trevigiano - si rafforzano, rispetto a quanto rilevato lo scorso anno, i tassi di crescita dell’export 

verso la Francia e la Spagna: rispettivamente +7,7% (contro il -0,6% dell’anno precedente) e 

+10,8% (contro il +5,5%). In netta decelerazione, invece, le vendite verso il Regno Unito 

(+2,6%, contro il +24,1% dello scorso anno). Difficile ancora pensare ad una stretta 

correlazione con Brexit, visto che il referendum si è svolto a fine giugno. 

Per quanto riguarda i Paesi extra-Ue le variazioni tendenziali positive arrivano dagli Stati Uniti, 

(+5,1%) - anche se con una netta decelerazioni rispetto al +31% rilevato nell’analogo periodo 

del 2015 - dalla Turchia (+12,4%, in forte crescita rispetto al +1,2% di un anno fa) e dal 

Messico: +47,4% (da 31 a 46 milioni di euro). Questi contributi positivi non riescono tuttavia a 

compensare il rimbalzo negativo accusato dalla Cina e Hong Kong, con il -3,3% e dalla 

Svizzera con il -7,4%. A queste contrazioni si aggiunge e si riconferma quella a due cifre verso 

la Russia (-14,8%) i cui volumi scendono ulteriormente, nel semestre in esame, da 130 a 111 

milioni di euro. 

L’industria dei macchinari, essendo maggiormente legata al ciclo degli investimenti è quella 

che soffre più degli altri settori dell’incertezza degli scenari, soprattutto nei mercati extra-Ue.  Il 

calo complessivo delle esportazioni, rispetto al primo semestre 2015, è del -2,2%. Tengono i 

mercati comunitari (+0,8%), in rilevante flessione le vendite verso quelli extra-Ue (-4,9%).  

Fra i mercati extra-Ue che contribuiscono maggiormente alla contrazione si segnalano gli Stati 

Uniti (-12,8%), la Russia (-26,3%) e la Svizzera (-33,2%) a fronte tuttavia di un +54,8% dei 

volumi esportati verso Cina e Hong Kong (da 58 a 90 milioni di euro).   

La quasi stazionarietà all’interno dell’area comunitaria, con la Germania che si ferma al -0,9%, 

è invece il risultato di flessioni verso la Francia (-5,9%) e il Regno Unito (-13,2%) compensate 

da recuperi verso la Spagna (+17,7%) e i Paesi Bassi (+29,4%). Questi i dati cumulati 

semestrali: le variazioni trimestrali tendenziali evidenziano un recupero nel periodo aprile-

giugno 2016 (+4,3%) rispetto a quanto registrato nei primi tre mesi dell’anno (-9,1%). 
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L’industria del mobile che vede crescere l’export del +7,3% (+57 milioni di euro) rispetto al 

primo semestre 2015, meglio dell’anno scorso. La dinamica è positiva sia nei mercati intra che 

in quelli extra-Ue: +6,3% per i primi e +9,0% per i secondi. Le vendite risultano in aumento 

verso tutti i primi dieci Paesi delle due aree, ad eccezione del Regno Unito verso il quale si 

contraggono del -5,8% (a fronte di una crescita del +21,3% di un anno fa) e della Russia dove 

invece la contrazione continua ad essere a due cifre. 

In contrazione i flussi dell’elettrodomestico del -4,3%: risultato di una variazione pressoché 

stazionaria nei confronti dei mercati comunitari (+0,5%), ma di un forte rimbalzo negativo in 

area extra-Ue (-14,5%). Intra-Ue rimangono quasi invariate le vendite verso la Germania (-

0,5%) e la Francia (+2%), mentre le crescite in Spagna (+16,8%) e in Polonia (+28,1%) 

compensano le contrazioni registrate negli altri Paesi comunitari, in primis in Romania (-11,4%) 

e Svezia (-23%). Le vendite extra-Ue risentono soprattutto delle contrazioni verso la Russia (-

41,1%), la Svizzera (-24,9%), gli Emirati Arabi (-38,1%), Cina e Hong Kong (-17,5%) e 

l’Australia (-9,1%). 

Bene le calzature: del +8,1% la variazione tendenziale annua, in forte recupero (+9,4%) 

soprattutto nei mercati comunitari. In quest’area si registrano variazioni a due cifre per molti 

Paesi, in primis per la Germania (+14,1%) e per la Francia (+10,6%). Frenano invece le vendite 

nei mercati extra-Ue che mantengono il segno positivo (+2,5%) ma risultano in diminuzione 

rispetto alla performance dell’anno precedente (+10,4%). Va segnalato che principale 

contributo alla crescita semestrale extra Ue viene dalle vendite in Russia: passano dai 2,5 

milioni del primo semestre 2015 a 6,5 milioni. 

Il consuntivo al primo semestre 2016 per il tessile-abbigliamento evidenzia una flessione delle 

esportazioni (-2,4%) anche se con valori meno negativi rispetto a quelli del primo semestre 

dello scorso anno (-5,5%). Il rallentamento maggiore si registra sui mercati extra-Ue (-5,2%). 

Positivo il risultato export della carpenteria metallica (+5,0%) anche se dalla disaggregazione 

per Paesi è frutto di una buona variazione tendenziale nei mercati dell’Unione Europea 

(+8,2%), ma di un forte rallentamento nei Paesi extra-Ue (-2,0%, rispetto al +21,1% un anno 

fa). Le vendite crescono in Francia (+53,6%) e in Polonia (+63,1%), rimangono quasi 

stazionarie in Germania (+1,2%). In area extra-Ue si registrano situazioni opposte, anche per 

effetto del tipico andamento “a commessa” del settore: crescono molto i flussi verso gli Stati 

Uniti (da 8,8 a 19,5 milioni di euro) gli Emirati Arabi (da 2,9 a 6,9 milioni), e addirittura ripartono 

quasi da zero le vendite verso l’Egitto (da 0,7 a 13,4 milioni). Forti decelerazioni invece verso la 

Russia (da 7,3 a 2,8 milioni), Cina e Hong Kong (da 7,7 a 5 milioni) nonché verso altri Paesi 

quali la Svizzera e l’Algeria. 
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Scorrendo le dinamiche degli altri settori, e limitandosi a considerazioni molto generali, 

emergono le seguenti evidenze: 

- prodotti alimentari: non è da considerare come un segnale di allarme il forte 

rallentamento subìto dai prodotti alimentari nel primo semestre 2016 (-13,8%), sia in 

Unione Europea (-14,7%) che nei Paesi extra-Ue (-10,3%). In realtà la contrazione è da 

imputare quasi esclusivamente ad una ridefinizione dei flussi in uscita della filiera verso 

altra provincia veneta, con specifico riferimento al settore dei prodotti per l’alimentazione 

degli animali nonché degli oli e grassi vegetali e animali; 

- bevande: continua la crescita per le bevande, e dunque del Prosecco (+15,9%) in 

entrambe le aree anche se a ritmi meno intensi rispetto a quelli dell’anno precedente 

(+21,4%); 

- gomma e plastica: chiude il primo semestre 2016 con un +3,1% a fronte però di un 

bilancio positivo (+4,7%) in ambito intra-Ue e negativo (-2,3%) in area extra-Ue. 

 

Per informazioni  

Ufficio Studi e Statistica  
Camera di Commercio di Treviso - Belluno 
tel. 0422 595239 – 222 - 209 
e-mail statistica@tb.camcom.it 

 

Allegati: 
 
1. Tav. 1 - Commercio estero delle province venete. Primo semestre 2016  (dati provvisori).  

Confronto con i corrispondenti periodi 2014 e 2015 
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3. Tav. 2 - TREVISO: commercio estero per voce merceologica. Primo semestre 2016 (dati provvisori) 

Confronto con i corrispondenti periodi 2014 e 2015. Ordinamento per valori assoluti 2016 
 

4. Tav. 3 - BELLUNO - TREVISO Principali Paesi di destinazione delle esportazioni manifatturiere  
Primo semestre 2014-2016 
 



gen.-giu. '16 su
gen.-giu.'15

gen.-giu. '15 su
gen.-giu.'14

gen.-giu.
2015 

gen.-giu.
2016

Belluno        1.771.022        2.000.558        2.067.458 3,3 13,0 7,0 7,2

Padova        4.229.775        4.307.015        4.550.289 5,6 1,8 15,0 15,8

Rovigo           687.350           716.437           703.651 -1,8 4,2 2,5 2,4

Treviso        5.534.602        5.856.151        5.929.888 1,3 5,8 20,4 20,6

Venezia        2.063.475        2.199.460        2.224.084 1,1 6,6 7,7 7,7

Verona        4.709.871        4.976.623        5.054.961 1,6 5,7 17,3 17,5

Vicenza        8.020.973        8.661.302        8.275.294 -4,5 8,0 30,2 28,7

VENETO      27.017.068      28.717.546      28.805.625 0,3 6,3 100,0 100,0

ITALIA    197.593.646    206.835.027    206.759.691 -0,0 4,7 - -

% Veneto/Italia 13,7 13,9 13,9

Belluno           368.960 433.339 446.700 3,1 17,4 2,0 2,1

Padova        2.830.039 3.113.110 2.958.385 -5,0 10,0 14,4 13,9

Rovigo        1.101.038 1.404.013 717.920 -48,9 27,5 6,5 3,4

Treviso        3.066.042 3.307.731 3.407.647 3,0 7,9 15,3 16,1

Venezia        2.313.563 2.392.303 2.434.096 1,7 3,4 11,0 11,5

Verona        5.801.498 6.327.958 6.771.266 7,0 9,1 29,2 31,9

Vicenza        4.592.961 4.710.977 4.476.443 -5,0 2,6 21,7 21,1

VENETO      20.074.101 21.689.430 21.212.458 -2,2 8,0 100,0 100,0

ITALIA    180.801.665 188.996.676 183.428.958 -2,9 4,5 - -

% Veneto/Italia 11,1 11,5 11,6

Belluno 1.402.062 1.567.219 1.620.757 53.538 165.157 

Padova 1.399.736 1.193.905 1.591.904 397.998 -205.831 

Rovigo -413.688 -687.576 -14.269 673.307 -273.888 

Treviso 2.468.560 2.548.420 2.522.242 -26.178 79.860 

Venezia -250.088 -192.843 -210.012 -17.169 57.245 

Verona -1.091.627 -1.351.335 -1.716.306 -364.970 -259.708 

Vicenza 3.428.012 3.950.325 3.798.851 -151.474 522.313 

VENETO 6.942.967 7.028.116 7.593.168 565.052 85.149 

ITALIA 16.791.982 17.838.351 23.330.733 5.492.382 1.046.370 

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

SALDI

(Variaz. assoluta)

EXPORT

IMPORT

Tav. 1 - Commercio estero delle province venete. Primo semestre 2016  (dati provvisori)

Confronto con i corrispondenti periodi 2014 e 2015. (Dati in migliaia di euro)

Variazioni % Peso %

Territorio
gen.-giu. 

2014

gen.-giu.  
2015

(provv.)

gen.-giu.  
2016

(provv.)



C Occhialeria 1.309.252 1.500.395 1.539.612 2,6 14,6 73,9 74,5

C Macchinari 165.374 186.455 193.457 3,8 12,7 9,3 9,4

C Prodotti in gomma o plastica 32.496 41.697 48.324 15,9 28,3 1,8 2,3

C Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc.occhiali) 42.371 41.950 44.070 5,1 -1,0 2,4 2,1

C Metallurgia 35.147 35.842 34.939 -2,5 2,0 2,0 1,7

C Carpenteria metallica 32.090 34.344 30.611 -10,9 7,0 1,8 1,5

C Altre apparecchiature elettriche 21.858 21.516 24.373 13,3 -1,6 1,2 1,2

C Abbigliamento 19.727 22.229 23.045 3,7 12,7 1,1 1,1

C Concia e lavorazioni pelli 13.097 13.931 18.260 31,1 6,4 0,7 0,9

C Prodotti alimentari e tabacco 14.815 15.630 17.989 15,1 5,5 0,8 0,9

C Carta e stampa 16.572 16.960 17.810 5,0 2,3 0,9 0,9

C Altri prodotti dell'industria manifatturiera 10.554 10.271 11.623 13,2 -2,7 0,6 0,6

C Maglieria 7.251 9.564 11.218 17,3 31,9 0,4 0,5

C Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 8.031 7.888 9.998 26,7 -1,8 0,5 0,5

C Mobili 7.070 9.838 9.205 -6,4 39,1 0,4 0,4

C Filati e tessuti 8.062 8.146 8.259 1,4 1,0 0,5 0,4

C Elettrodomestici 13.261 8.366 7.527 -10,0 -36,9 0,7 0,4

D-V Altri servizi 4.701 4.994 5.831 16,8 6,2 0,3 0,3

C Legno 3.765 3.816 3.073 -19,5 1,3 0,2 0,1

C Mezzi di trasporto e componentistica 2.205 2.590 2.951 13,9 17,5 0,1 0,1

C Calzature 1.623 1.339 2.204 64,5 -17,5 0,1 0,1

A Agricoltura e pesca 848 1.767 1.711 -3,2 108,3 0,0 0,1

C Vetro e prodotti in vetro 364 408 981 140,4 12,0 0,0 0,0

C Giolielli 149 277 175 -36,6 85,6 0,0 0,0

C Bevande 169 210 151 -28,2 24,4 0,0 0,0

C Pietre tagliate, modellate e finite 130 110 29 -74,1 -15,1 0,0 0,0

B Prodotti delle miniere e delle cave 35 22 22 1,9 -37,1 0,0 0,0

C Prodotti petroliferi raffinati 3 1 9 632,1 -58,4 0,0 0,0

Totale complessivo 1.771.022 2.000.558 2.067.458 3,3 13,0 100,0 100,0

C Occhialeria 147.777      168.274      172.946 2,8 13,9 40,1 38,7

C Macchinari 25.717        34.234        37.616 9,9 33,1 7,0 8,4

C Concia e lavorazioni pelli 20.032        26.573        31.814 19,7 32,7 5,4 7,1

C Altre apparecchiature elettriche 20.248        30.142        28.402 -5,8 48,9 5,5 6,4

C Metallurgia 27.995        33.671        25.710 -23,6 20,3 7,6 5,8

C Mezzi di trasporto e componentistica 9.626          14.544        20.249 39,2 51,1 2,6 4,5

C Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 17.282        16.811        18.270 8,7 -2,7 4,7 4,1

C Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc.occhiali) 15.086        15.054        17.725 17,7 -0,2 4,1 4,0

C Prodotti alimentari e tabacco 11.537        12.206        14.047 15,1 5,8 3,1 3,1

D-V Altri servizi 11.683        14.636        12.244 -16,3 25,3 3,2 2,7

C Abbigliamento 9.339          10.532        10.432 -1,0 12,8 2,5 2,3

C Carpenteria metallica 7.161          8.335          9.569 14,8 16,4 1,9 2,1

A Agricoltura e pesca 7.529          8.176          8.471 3,6 8,6 2,0 1,9

C Prodotti in gomma o plastica 6.173          7.093          8.261 16,5 14,9 1,7 1,8

C Filati e tessuti 3.785          4.799          6.550 36,5 26,8 1,0 1,5

C Altri prodotti dell'industria manifatturiera 4.779          7.062          6.303 -10,7 47,8 1,3 1,4

C Legno 7.927          7.009          5.780 -17,5 -11,6 2,1 1,3

C Carta e stampa 3.831          4.215          3.645 -13,5 10,0 1,0 0,8

C Maglieria 1.251          1.792          2.174 21,3 43,2 0,3 0,5

C Bevande 1.623          1.752          1.600 -8,7 7,9 0,4 0,4

C Calzature 1.045          1.550          1.557 0,4 48,3 0,3 0,3

C Mobili 610             871             1.140 30,8 42,9 0,2 0,3

C Elettrodomestici 712             548             734 34,0 -23,0 0,2 0,2

C Vetro e prodotti in vetro 695             1.274          491 -61,4 83,2 0,2 0,1

B Prodotti delle miniere e delle cave 248             967             448 -53,7 290,8 0,1 0,1

C Prodotti petroliferi raffinati 4.988          398             314 -21,1 -92,0 1,4 0,1

C Giolielli 269             818             202 -75,3 204,1 0,1 0,0

C Pietre tagliate, modellate e finite 12               1                 5 278,1 -88,3 0,0 0,0

Totale complessivo 368.960      433.339      446.700 3,1 17,4 100,0 100,0

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT
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Tav. 2 - BELLUNO: commercio estero per voce merceologica. Primo semestre 2016 (dati provvisori)
Confronto con i corrispondenti periodi 2014 e 2015. Ordinamento per valori assoluti 2016. (Dati in migliaia di euro )

IMPORT

Variazioni % Peso %

gen.-giu. '16 
su

gen.-giu. '15

gen.-giu. '15 
su

gen.-giu. '14 

gen.-giu.
2014

gen.-giu.
2016

Cod. Voce merceologica
gen.-giu. 

2014

gen.-giu.  
2015 

(provv.)

gen.-giu.  
2016 

(provv.)



C Macchinari 972.163 1.059.799 1.036.238 -2,2 9,0 17,6 17,5

C Mobili 738.364 784.072 841.163 7,3 6,2 13,3 14,2

C Calzature 435.387 465.948 503.739 8,1 7,0 7,9 8,5

C Elettrodomestici 447.529 483.246 462.682 -4,3 8,0 8,1 7,8

C Abbigliamento 434.072 407.781 399.262 -2,1 -6,1 7,8 6,7

C Carpenteria metallica 329.205 351.670 369.332 5,0 6,8 5,9 6,2

C Bevande 209.925 254.916 295.429 15,9 21,4 3,8 5,0

C Prodotti in gomma o plastica 230.252 234.465 241.760 3,1 1,8 4,2 4,1

C Altre apparecchiature elettriche 237.199 224.796 223.217 -0,7 -5,2 4,3 3,8

C Prodotti alimentari e tabacco 244.351 254.073 218.966 -13,8 4,0 4,4 3,7

C Mezzi di trasporto e componentistica 164.740 179.277 208.828 16,5 8,8 3,0 3,5

C Altri prodotti dell'industria manifatturiera 176.118 181.001 178.415 -1,4 2,8 3,2 3,0

C Filati e tessuti 142.392 131.944 132.197 0,2 -7,3 2,6 2,2

C Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 91.426 112.192 120.956 7,8 22,7 1,7 2,0

C Carta e stampa 106.736 111.197 115.051 3,5 4,2 1,9 1,9

C Metallurgia 100.240 108.264 95.696 -11,6 8,0 1,8 1,6

C Legno 78.410 79.662 82.538 3,6 1,6 1,4 1,4

C Giolielli 98.250 105.605 69.954 -33,8 7,5 1,8 1,2

C Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 56.493 65.272 67.688 3,7 15,5 1,0 1,1

C Maglieria 69.277 70.622 64.373 -8,8 1,9 1,3 1,1

C Concia e lavorazioni pelli 52.045 49.960 54.575 9,2 -4,0 0,9 0,9

C Occhialeria 38.163 40.496 48.647 20,1 6,1 0,7 0,8

D-V Altri servizi 29.121 40.340 38.741 -4,0 38,5 0,5 0,7

C Vetro e prodotti in vetro 27.813 36.188 36.799 1,7 30,1 0,5 0,6

A Agricoltura e pesca 12.822 12.173 14.289 17,4 -5,1 0,2 0,2

C Pietre tagliate, modellate e finite 8.221 5.238 4.786 -8,6 -36,3 0,1 0,1

B Prodotti delle miniere e delle cave 3.729 5.853 4.483 -23,4 57,0 0,1 0,1

C Prodotti petroliferi raffinati 161 98 84 -14,1 -39,1 0,0 0,0

Totale complessivo 5.534.602 5.856.151 5.929.888 1,3 5,8 100,0 100,0

C Calzature 365.036 401.683 480.930 19,7 10,0 11,9 14,1

C Abbigliamento 381.315 412.809 377.559 -8,5 8,3 12,4 11,1

C Elettrodomestici 207.681 251.760 271.313 7,8 21,2 6,8 8,0

C Macchinari 214.644 250.586 260.415 3,9 16,7 7,0 7,6

C Prodotti chimici, farmaceutici, fibre sintetiche 224.001 227.966 233.343 2,4 1,8 7,3 6,8

C Metallurgia 215.670 235.397 166.156 -29,4 9,1 7,0 4,9

C Legno 156.861 166.708 162.206 -2,7 6,3 5,1 4,8

A Agricoltura e pesca 123.383 130.096 146.376 12,5 5,4 4,0 4,3

C Prodotti alimentari e tabacco 153.736 141.385 145.091 2,6 -8,0 5,0 4,3

C Prodotti in gomma o plastica 136.058 146.691 137.908 -6,0 7,8 4,4 4,0

C Filati e tessuti 135.662 135.016 134.054 -0,7 -0,5 4,4 3,9

C Carpenteria metallica 119.368 118.580 126.663 6,8 -0,7 3,9 3,7

C Altri prodotti dell'industria manifatturiera 83.607 97.312 113.689 16,8 16,4 2,7 3,3

C Elettronica, app. medicali e di misuraz. (esc. occhiali) 79.517 88.913 112.678 26,7 11,8 2,6 3,3

C Mezzi di trasporto e componentistica 62.656 68.247 110.081 61,3 8,9 2,0 3,2

C Altre apparecchiature elettriche 87.300 82.703 106.372 28,6 -5,3 2,8 3,1

C Maglieria 92.561 101.194 84.661 -16,3 9,3 3,0 2,5

C Carta e stampa 70.290 77.740 63.705 -18,1 10,6 2,3 1,9

C Mobili 31.158 36.461 36.636 0,5 17,0 1,0 1,1

D-V Altri servizi 31.800 32.822 32.808 -0,0 3,2 1,0 1,0

C Vetro e prodotti in vetro 33.219 34.100 32.659 -4,2 2,7 1,1 1,0

C Occhialeria 17.943 22.592 24.319 7,6 25,9 0,6 0,7

C Concia e lavorazioni pelli 23.395 24.539 23.631 -3,7 4,9 0,8 0,7

C Bevande 8.548 10.969 12.299 12,1 28,3 0,3 0,4

B Prodotti delle miniere e delle cave 5.089 5.043 6.009 19,2 -0,9 0,2 0,2

C Giolielli 2.698 2.799 3.111 11,2 3,7 0,1 0,1

C Prodotti petroliferi raffinati 1.440 2.704 1.760 -34,9 87,7 0,0 0,1

C Pietre tagliate, modellate e finite 1.406 915 1.213 32,6 -34,9 0,0 0,0

Totale complessivo 3.066.042 3.307.731 3.407.647 3,0 7,9 100,0 100,0

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Confronto con i corrispondenti periodi 2014 e 2015. Ordinamento per valori assoluti 2016. (Dati in migliaia di euro)
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Tav. 2 - TREVISO: commercio estero per voce merceologica. Primo semestre 2016 (dati provvisori)

Peso %

gen.-giu. '16 
su

gen.-giu. '15

gen.-giu. '15 
su

gen.-giu. '14 

gen.-giu.
2014

gen.-giu.
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Variazioni % 

Cod. Voce merceologica
gen.-giu. 

2014

gen.-giu.  
2015 

(provv.)

gen.-giu.  
2016 

(provv.)

IMPORT

EXPORT

Cod. Voce merceologica



MONDO 1.765.438 1.993.775 2.059.893 3,3 12,9 100,0 100,0 100,0

Unione europea 28 854.536 917.236 965.523 5,3 7,3 48,4 46,0 46,9

di cui: Francia 221.384 231.554 232.667 0,5 4,6 12,5 11,6 11,3

Germania 152.888 162.056 167.224 3,2 6,0 8,7 8,1 8,1

Regno Unito 103.373 134.529 138.599 3,0 30,1 5,9 6,7 6,7

Spagna 100.006 110.382 124.449 12,7 10,4 5,7 5,5 6,0

Paesi Bassi 42.501 39.863 46.258 16,0 -6,2 2,4 2,0 2,2

Polonia 26.622 26.936 31.562 17,2 1,2 1,5 1,4 1,5

Austria 23.288 25.617 29.408 14,8 10,0 1,3 1,3 1,4

Belgio 23.290 24.823 24.583 -1,0 6,6 1,3 1,2 1,2

Croazia 15.731 16.780 22.016 31,2 6,7 0,9 0,8 1,1

Portogallo 16.677 20.057 20.668 3,0 20,3 0,9 1,0 1,0
Altri paesi Ue28 128.777 124.638 128.090 2,8 -3,2 7,3 6,3 6,2

Extra Ue28 910.902 1.076.539 1.094.371 1,7 18,2 51,6 54,0 53,1

di cui: Stati Uniti 333.272 438.883 452.480 3,1 31,7 18,9 22,0 22,0
Cina (incl. Hong  Kong) 110.154 148.619 138.383 -6,9 34,9 6,2 7,5 6,7
Turchia 52.273 57.513 53.479 -7,0 10,0 3,0 2,9 2,6
Emirati Arabi Uniti 37.956 39.129 42.075 7,5 3,1 2,1 2,0 2,0
Corea del Sud 43.053 53.558 38.360 -28,4 24,4 2,4 2,7 1,9
Brasile 37.629 34.941 29.943 -14,3 -7,1 2,1 1,8 1,5
Messico 23.075 23.336 29.572 26,7 1,1 1,3 1,2 1,4
Svizzera 27.819 28.348 27.174 -4,1 1,9 1,6 1,4 1,3
Giappone 22.500 26.348 25.868 -1,8 17,1 1,3 1,3 1,3
Israele 15.727 15.236 23.824 56,4 -3,1 0,9 0,8 1,2

Altri paesi Extra Ue28 207.444 210.629 233.213 10,7 1,5 11,8 10,6 11,3

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

MONDO 5.488.930 5.797.784 5.872.375 1,3 5,6 100,0 100,0 100,0

Unione europea 28 3.638.227 3.764.082 3.925.601 4,3 3,5 66,3 64,9 66,8

di cui: Germania 829.257 830.028 853.516 2,8 0,1 15,1 14,3 14,5

Francia 641.172 637.411 686.346 7,7 -0,6 11,7 11,0 11,7

Regno Unito 338.973 420.799 431.580 2,6 24,1 6,2 7,3 7,3

Spagna 246.294 259.789 287.958 10,8 5,5 4,5 4,5 4,9

Romania 288.374 251.304 244.854 -2,6 -12,9 5,3 4,3 4,2

Austria 185.009 182.558 176.601 -3,3 -1,3 3,4 3,1 3,0

Polonia 128.924 148.786 167.111 12,3 15,4 2,3 2,6 2,8

Paesi Bassi 136.198 146.056 147.944 1,3 7,2 2,5 2,5 2,5

Belgio 137.255 143.768 144.778 0,7 4,7 2,5 2,5 2,5

Repubblica Ceca 99.660 109.015 114.484 5,0 9,4 1,8 1,9 1,9
Altri paesi Ue28 607.111 634.567 670.428 5,7 4,5 11,1 10,9 11,4

Extra Ue28 1.850.704 2.033.702 1.946.773 -4,3 9,9 33,7 35,1 33,2

di cui: Stati Uniti 267.225 350.170 368.068 5,1 31,0 4,9 6,0 6,3
Cina (incl. Hong  Kong) 207.036 214.178 207.041 -3,3 3,4 3,8 3,7 3,5
Svizzera 163.635 176.097 163.072 -7,4 7,6 3,0 3,0 2,8
Russia 170.397 129.845 110.651 -14,8 -23,8 3,1 2,2 1,9
Turchia 72.040 72.898 81.939 12,4 1,2 1,3 1,3 1,4
Emirati Arabi Uniti 49.849 58.990 72.032 22,1 18,3 0,9 1,0 1,2
Canada 47.258 54.335 59.142 8,8 15,0 0,9 0,9 1,0
Australia 48.209 53.981 51.433 -4,7 12,0 0,9 0,9 0,9
Arabia Saudita 51.536 51.031 49.488 -3,0 -1,0 0,9 0,9 0,8
Messico 30.554 30.925 45.596 47,4 1,2 0,6 0,5 0,8

Altri paesi Extra Ue28 742.967 841.252 738.313 -12,2 13,2 13,5 14,5 12,6

Fonte: Elab. Ufficio Studi e Statistica CCIAA Treviso-Belluno su dati ISTAT

Tav. 3 - BELLUNO - Principali Paesi di destinazione delle esportazioni manifatturiere 
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Tav. 3 - TREVISO - Principali Paesi di destinazione delle esportazioni manifatturiere 
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